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A1. Obiettivi di ricerca del Dipartimento

A1.1.Descrizione sintetica dei settori di ricerca nei quali opera il Dipartimento

Il Dipartimento di Strutture per l'Ingegneria e l'Architettura - accanto all'offerta didattica per i corsi di laurea in Ingegneria ed Architettura e l'alta formazione offerta per i

Master e le Scuole di Dottorato in Ingegneria Strutturale, Geotecnica e Rischio Sismico e Ingegneria dei Materiali e delle Strutture - individua le seguenti finalità relative alla

ricerca:

1.promozione e sviluppo di attività di ricerca, sia teoriche che sperimentali, nell'ambito delle tematiche proprie dei Settori Scientifico-Disciplinari (SSD) incardinati nel

Dipartimento (Scienza delle Costruzioni e Tecnica delle Costruzioni);

2.attivazione di collaborazioni e di partenariato scientifico con altri organismi di ricerca nazionali ed internazionali su tematiche avanzate di ingegneria strutturale, di

meccanica dei solidi, dei materiali e delle strutture, di dinamica ed ingegneria sismica;

3.partecipazione a centri di ricerca interdipartimentali per la promozione ed il potenziamento di attività di ricerca su tematiche interdisciplinari;

4.partecipazione a progetti di ricerca nazionali ed internazionali;

5.attivazione di convenzioni e di consulenze scientifiche e tecnico-scientifiche, teoriche e/o di laboratorio, relativamente alle tematiche proprie dei settori scientifici di

riferimento;

6.pubblicazione e diffusione dei risultati della ricerca tramite la pubblicazione di articoli su riviste scientifiche internazionali, la partecipazione a congressi nazionali ed

internazionali e l'organizzazione di seminari su tematiche di interesse dei settori disciplinari di riferimento.

I principali ambiti di competenza del Dipartimento riguardano aspetti teorici e sperimentali e metodi di analisi numerica per la meccanica del continuo, la meccanica dei

materiali e delle strutture, l'ingegneria strutturale, la dinamica delle strutture, il rischio sismico e la valutazione delle azioni sismiche, la vulnerabilità e l'affidabilità sismica, gli

approcci probabilistici all'analisi strutturale, la modellazione teorica e la caratterizzazione sperimentale di materiali tradizionali ed innovativi per applicazioni in architettura,

ingegneria civile, meccanica ed in ingegneria biomedica e dei materiali. Inoltre, il Laboratorio prove ufficiali del Dipartimento dispone di un parco macchine ampio e

diversificato, caratterizzato da sistemi progettati ad hoc ed attrezzature sperimentali avanzate con caratteristiche di unicità, in cui è possibile eseguire prove statiche e

dinamiche sia di tipo convenzionale (secondo standard e regolamenti stabiliti dalle Normative italiane ed internazionali vigenti), sia di tipo non convenzionale, volte alla

caratterizzazione di nuovi materiali e sistemi strutturali ed alla standardizzazione di prove meccaniche.

Infine, unitamente alle tematiche di ricerca tradizionali proprie dei SSD di Scienza e di Tecnica delle Costruzioni, il Dipartimento di Strutture per l'Ingegneria e l'Architettura

è impegnato in progetti di ricerca finanziati su numerose tematiche quali, tra le altre, l'innovazione di prodotto/processo e di integrazione della filiera delle costruzioni edili

per l'efficienza energetica e lo sviluppo sostenibile, i sistemi per l'archiviazione e la gestione di dati numerico-sperimentali di materiali compositi per applicazioni industriali,

lo studio di nano-compositi per applicazioni aeronautiche, le tecnologie per la protezione sismica e la valorizzazione di complessi strutturali di interesse culturale, lo studio

di modelli interpretativi per l'isolamento sismico del patrimonio artistico, l'utilizzo di compositi per la sicurezza di infrastrutture di trasporto sotto azioni estreme, la messa a

punto di tecnologie di produzione si sistemi di rinforzo alternativi alle barre d'acciaio nel cemento armato con materiali compositi a matrice polimerica e la modellazione

meccanica di nuovi materiali e compositi.

Per le informazioni di dettaglio sui settori e sulle attività su cui il Dipartimento è impegnato, si rimanda alla consultazione del sito web del DiSt: http://www.dist.unina.it

A1.2. Obiettivi di ricerca pluriennali del Dipartimento e modalità di realizzazione.



In linea con gli obiettivi della ricerca contenuti nel Piano Strategico 2015-2017 e con le Politiche di Qualità dell'Ateneo, gli obiettivi pluriennali della ricerca del Dipartimento

sono complessivamente intesi a sviluppare le diverse attività di ricerca teorica, sperimentale ed applicata nei campi dell'ingegneria strutturale, del rischio sismico e della

meccanica dei materiali e delle strutture, sfruttando altresì la vocazione trasversale delle tematiche di ricerca e dei metodi e strumenti di analisi propri dei settori

scientifico-disciplinari della Scienza e della Tecnica delle Costruzioni (entrambi esclusivamente incardinati presso il Dipartimento) investendo sul potenziamento delle linee

di ricerca strategiche e su attività di ricerca interdisciplinari e nuove per rispondere alle sfide poste a livello europeo dal programma Horizon 2020.

In termini operativi, il Dipartimento intende pianificare le attività di ricerca pluriennali tramite il perseguimento dei seguenti principali obiettivi.

1.Consolidamento e/o miglioramento della produzione e della qualità scientifica del Dipartimento: tale obiettivo sarà perseguito consolidando e/o aumentando il numero di

pubblicazioni scientifiche su riviste nazionali ed internazionali, aumentando il numero di lavori pubblicati su riviste caratterizzate da alto impatto nella comunità scientifica di

riferimento ed incentivando altresì la pubblicazione dei risultati delle ricerche in monografie e volumi a diffusione nazionale ed internazionale; inoltre si consolideranno e/o

aumenteranno le partecipazioni a congressi nazionali ed internazionali, workshop e l'organizzazione e/o partecipazione a seminari e corsi avanzati inerenti le tematiche di

interesse per i SSD di rifermento del Dipartimento.

2.Aumento della capacità del Dipartimento di attrarre, a livello internazionale, studenti di dottorato, assegnisti di ricerca e giovani ricercatori: tale obiettivo verrà perseguito

consolidando e migliorando la comunicazione e la pubblicizzazione delle attività di ricerca svolte presso il Dipartimento, pubblicando specifici bandi a diffusione

internazionale per borse di dottorato ed assegni di ricerca sulle tematiche più avanzate, nonché aumentando il numero e la diffusione dei bandi relativi a posizioni di ricerca

presso il Dipartimento, anche in cooperazione e/o partenariato con enti nazionali ed internazionali o reti di istituti di ricerca e università.

3.Incremento delle collaborazioni con enti pubblici e privati, sia nazionali che esteri, per l'attivazione di iniziative comuni nei settori di ricerca del Dipartimento: tale finalità

verrà perseguita tramite il potenziamento delle relazioni del Dipartimento con enti pubblici e privati, con l'obiettivo di sperimentare modi nuovi ed efficaci di coinvolgere il

tessuto socio-economico nella formazione e nella ricerca ai diversi livelli (laurea magistrale, dottorato ed assegni di ricerca, posizioni di ricercatore/docente), incrementando

ed incentivando le forme di collaborazioni e di ricerca che coinvolgano insieme attività produttive, studenti, laureati magistrali e ricercatori, consolidando e/o aumentando gli

accordi di cooperazione con università e centri di ricerca nazionali ed internazionali ed i finanziamenti - da parte di enti pubblici e privati, aziende e reti di istituti di ricerca -

che abbiano quale obiettivo quello di favorire il trasferimento dei risultati della ricerca dipartimentale nelle applicazioni e nello sviluppo di tecnologie innovative atte a

promuovere lo sviluppo e la crescita di nuove realtà imprenditoriali ed attività produttive ad alto valore aggiunto sul territorio.

In calce al presente documento è possibile trovare gli estratti (omissis) dei verbali del Consiglio di Dipartimento del 19/12/2014 e del 21/01/2015, in cui si riporta la

discussione relativa al punto in oggetto e l'approvazione degli atti.

A1.3. Criteri di monitoraggio e autovalutazione

Con riferimento alle finalità della ricerca dipartimentale ed alle relative modalità con le quali perseguire gli obiettivi sopra elencati per il triennio 2015-2017, si individuano i

seguenti criteri per il monitoraggio e l'autovalutazione della consistenza ed efficacia della azioni che il Dipartimento intende predisporre per il piano pluriennale per la

ricerca.

In particolare, con riferimento al primo obiettivo (consolidamento e/o miglioramento della produzione e della qualità scientifica del Dipartimento), gli indicatori per il

monitoraggio periodico saranno costituiti dalla verifica del numero di articoli scientifici pubblicati su riviste nazionali ed internazionali, dal peso delle stesse riviste all'interno

della comunità scientifica di riferimento, dal numero e dalla autorevolezza editoriale delle monografie a stampa con diffusione sia nazionale che internazionale. Inoltre, si

valuterà il numero di seminari, workshop e di partecipazioni/presentazioni a congressi nazionali ed internazionali relativi alle attività di ricerca di interesse per il

Dipartimento, già sopra richiamate.

Con riferimento al secondo obiettivo (aumento della capacità del Dipartimento di attrarre, a livello internazionale, studenti di dottorato, assegnisti di ricerca e giovani

ricercatori), gli indicatori saranno identificati con il numero di ricercatori italiani e/o stranieri, che afferiscano a centri di ricerca e/o università estere, che avranno fatto

domanda come candidati in relazione a borse di studio per dottorati, assegni di ricerca e posizioni come ricercatore per le procedure bandite dal Dipartimento nell'anno.

In ultimo, per quanto riguarda gli indicatori per il monitoraggio e l'autovalutazione relativi al terzo obiettivo (incremento delle collaborazioni con enti pubblici e privati, sia

nazionali che esteri, per l'attivazione di iniziative comuni nei settori di ricerca del Dipartimento) si considereranno il numero di accordi di cooperazione per la ricerca, il

numero di incontri ufficiali ed iniziative seminariali promosse dal Dipartimento per attivare con le diverse realtà - pubbliche, private e produttive - forme di dialogo e

collaborazione volte al coinvolgimento del tessuto socio-economico nella definizione dei differenti livelli di formazione e ricerca, il numero di tesi e tirocini di studenti della

laurea magistrale (collegati ad insegnamenti riferiti ai SSD incardinati presso il Dipartimento) effettuati presso enti o aziende pubbliche e private ed infine il totale dei

finanziamenti erogati da aziende o enti per supportare borse di dottorato, assegni di ricerca, RTD e progetti di ricerca.

Nello schema di seguito riportato (riproposto nella Tabella sinottica nel documento in allegato alla presente Sezione A1) sono sintetizzati gli obiettivi, le corrispondenti

azioni e gli indicatori per il monitoraggio e l'autovalutazione del sopra descritto piano pluriennale della ricerca del Dipartimento.

A1.4.Schema sinottico degli Obiettivi di ricerca del Dipartimento

Obiettivo 1: Consolidamento e/o miglioramento della produzione e della qualità scientifica del Dipartimento

Monitoraggio: Riesame 2015

Scadenza obiettivo: 2017

Azione



1.1: Consolidare e/o aumentare il numero delle pubblicazioni scientifiche su riviste nazionali ed internazionali, consolidare e/o aumentare le pubblicazioni su riviste ad alto

impatto nella comunità scientifica di riferimento ed aumentare e/o consolidare il numero di monografie su temi di ricerca specifici tramite edizioni a diffusione nazionale e/o

internazionale.

Indicatori

1.1.A: Numero di pubblicazioni scientifiche su riviste nazionali e internazionali;

1.1.B: Numero di monografie su temi di ricerca specifici e di interesse per i SSD di riferimento pubblicate presso editori nazionali ed internazionali riconosciuti.

Azione

1.2: Consolidare e/o aumentare il numero degli interventi a congressi nazionali e/o internazionali, la partecipazione e/o l'organizzazione di seminari e workshop su

tematiche di ricerca teorica e/o applicata dei SSD di interesse del Dipartimento.

Indicatori

1.2.A: Numero di partecipazioni a convegni nazionali ed internazionali ed a seminari di studio;

1.2.B: Numero di inviti a tenere conferenze e/o seminari presso convegni, workshop, scuole di alta formazione ed istituti di ricerca.

Azione

1.3: Rafforzare le aree deboli, ridurre il numero di docenti senza produzione scientifica attraverso promozione di collaborazioni nel dipartimento e/o tra dipartimenti e

consolidare la competitività delle aree di eccellenza (VQR).

Indicatori

1.3.A: Numero di inattivi;

1.3.B: Numero delle pubblicazioni appartenenti al primo quartile delle riviste secondo ISI e/o Scopus (pubblicazioni A e B secondo la VQR).

Obiettivo 2: Aumento della capacità del Dipartimento di attrarre, a livello internazionale, studenti di dottorato, assegnisti di ricerca e giovani ricercatori

Monitoraggio: Riesame 2015

Scadenza obiettivo: 2017

Azione

Azione 2.1: Consolidare e/o potenziare le attività di ricerca, le consulenze scientifiche e i progetti di ricerca finanziati svolti presso il Dipartimento.

Indicatori

2.1.A: Numero e/o entità delle attività di ricerca, delle consulenze scientifiche e dei progetti di ricerca finanziati in cui è coinvolto il Dipartimento.

Azione

2.2: Pubblicare bandi di Dipartimento, a diffusione internazionale, rivolti alla formazione post-laurea di primo e secondo livello, al Dottorato e/o ad Assegni di Ricerca

connessi a tematiche e/o progetti di ricerca inerenti gli ambiti ritenuti più rilevanti e/o strategici per la ricerca nei SSD di riferimento.

Indicatori

2.2.A: Numero di fellow stranieri (ricercatori italiani o stranieri afferenti ad una università o centro di ricerca non nazionale) che abbiano presentato domanda ai bandi per

master, dottorati e/o assegni di ricerca del Dipartimento, in relazione ai posti banditi nell'anno.

2.2.B: Numero di tutoraggi e/o co-tutoraggi effettuati da ricercatori del Dipartimento verso dottorandi e/o assegnisti di ricerca stranieri, non afferenti al Dipartimento.

Azione

2.3. Aumentare la diffusione dei bandi relativi a posizioni di ricerca (RTD) presso il Dipartimento e consolidare e/o aumentare la diffusione dei bandi tramite reti nazionali

e/o internazionali di Istituti di ricerca

Indicatori

2.3.A: Numero di fellow stranieri (ricercatori italiani o stranieri che afferiscano ad una università o centro di ricerca non nazionale) che abbiano presentato domanda ai bandi

per posizioni di ricerca (RTD) all'interno del Dipartimento, in relazione ai posti banditi nell'anno.

Obiettivo 3: incremento delle collaborazioni con enti pubblici e privati, sia nazionali che esteri, per attivazione di iniziative comuni nei settori di ricerca del Dipartimento

Monitoraggio Riesame: 2015

Scadenza obiettivo: 2017

Azione

3.1: Promuovere e/o aumentare il numero e la qualità degli accordi di cooperazione per la ricerca con enti ed istituti di ricerca nazionali e/o internazionali.

Indicatori

3.1.A: Numero di accordi di cooperazione per ricerca stipulati e/o promossi dal Dipartimento con enti ed istituti di ricerca nazionali e/o internazionali.

Azione

3.2: Sperimentare modi innovativi ed efficaci per il coinvolgimento del sistema delle imprese e del tessuto socio-economico nel disegno dei diversi livelli di formazione e

ricerca, definendo percorsi condivisi per la laurea magistrale, il dottorato e gli assegni di ricerca, promuovendo attività di formazione post-universitaria di primo e secondo

livello e forme di collaborazione attiva tra mondo della produzione, ricercatori e docenti.

Indicatori

3.2.A: Numero di iniziative promosse e/o organizzate dal Dipartimento per presentare le attività di ricerca in corso ed i potenziali ambiti di interesse comune, volte a

coinvolgere e dialogare con i settori Ricerca e Sviluppo di aziende e con altre realtà produttive.



Sezione B - Sistema di gestione

3.2.B: Master volti ad incrementare la qualità e le competenze professionali collegate alle attività tecniche e scientifiche di interesse per gli enti pubblici e privati.

Azione

3.3: Aumentare le possibilità di collaborazioni con le attività produttive per gli studenti della Laurea Magistrale impegnati su materie collegate con i SSD incardinati nel

Dipartimento.

Indicatori

3.3.A: Numero di tesi e/o tirocini (collegati con insegnamenti appartenenti ai SSD di riferimento per il Dipartimento) di studenti della Laurea Magistrale effettuati presso enti

o aziende pubbliche e private.

Azione

3.4: Aumentare i finanziamenti da parte di aziende e/o enti privati focalizzati allo studio, ricerca e/o sviluppo di tematiche di interesse comune per il Dipartimento e per le

applicazioni nell'industria ed, in generale, nei diversi settori produttivi.

Indicatori

3.4.A: Finanziamenti totali da parte di aziende o enti privati per supportare borse di dottorato, assegni di ricerca, RTD e progetti di ricerca.

Estratto del Verbale del Consiglio di Dipartimento di Strutture per l'Ingegneria e l'Architettura:

*****************************Omissis (CdD del 19/12/2014)**********************

5. Scheda Unica Annuale sulla Ricerca Dipartimentale

Il Direttore informa il Consiglio che entro il 25 gennaio 2015, il Dipartimento dovrà inviare agli organi competenti di Ateneo la Scheda Unica Annuale della Ricerca

Dipartimentale (SUA- RD), riferita agli anni 2011, 2012 e 2013 da compilarsi secondo le modalità indicate nel documento esplicativo inviato ai dipartimenti.

Il Direttore, ricordando che la preparazione della SUA-RD riveste un'importanza strategica per il Dipartimento e che per la relativa compilazione sarà necessario la fattiva

collaborazione di tutti i docenti del dipartimento, comunica al Consiglio di aver individuato all'uopo uno specifico gruppo di lavoro incaricato di redigere una prima bozza di

tale scheda da sottoporre successivamente all'attenzione del Consiglio. Il gruppo sarà coordinato dal prof. Massimiliano Fraldi, nella sua qualità di referente per la Ricerca

del Dipartimento, e sarò inoltre composto dai seguenti docenti: dott. Domenico Asprone, prof. Gaetano Della Corte, dott. Raffaele Barretta.

Il Direttore, dopo aver dato la parola al prof. Fraldi, che illustra brevemente e per grandi linee i contenuti della SUA-RD, ricorda le varie scadenze ad essa collegate e

conclude la discussione invitando tutti i docenti e i ricercatori a dare il massimo impegno e la massima collaborazione.

Il Consiglio raccoglie l'invito del direttore e tutti i docenti presenti si impegnano a coadiuvare il gruppo di lavoro nella preparazione della scheda.

***************************fine omissis***************************************

Estratto del Verbale del Consiglio di Dipartimento di Strutture per l'Ingegneria e l'Architettura:

7) Scheda Unica Annuale della Ricerca dipartimentale

*****************************Omissis (CdD del 21/01/2015)*********************

7. Scheda Unica Annuale della Ricerca Dipartimentale (SUA-RD)

Il Direttore informa l'Assemblea che, conformemente a quanto stabilito nel precedente Consiglio del 19/12/2014, il gruppo di lavoro formato dai docenti: dott. Domenico

Asprone, prof. Gaetano Della Corte e dott. Raffaele Barretta, coordinato dal prof. Massimiliano Fraldi (nella sua qualità di referente per la Ricerca del DiSt), ha completato il

lavoro di monitoraggio e inserimento delle pubblicazioni scientifiche del Dipartimento all'interno della Scheda Unica Annuale della Ricerca Dipartimentale (SUA-RD) ed ha

altresì provveduto a redigere la proposta relativa alla compilazione delle Sezioni A, B, C, D, E ed F della summenzionata scheda.

Il Direttore, ricordando nuovamente al Consiglio la rilevanza strategica che la SUA-RD riveste per il Dipartimento, chiede al prof. Fraldi di illustrare in dettaglio

all'Assemblea il lavoro effettuato e i documenti oggetto di approvazione da parte del Consiglio, una copia dei quali è stata inviata nei giorni precedenti ai docenti per

consentire loro una preliminare lettura di quanto in oggetto.

Il prof. Fraldi, dopo aver ringraziato i colleghi Asprone, Della Corte e Barretta per averlo coadiuvato nel lavoro svolto, passa dunque ad illustrare analiticamente i diversi

contenuti dei documenti prodotti dal gruppo di lavoro SUA-RD, invitando dapprima tutti i colleghi a far pervenire entro il 25/01/2015 eventuali suggerimenti e/o correzioni

relative alla congruenza dei dati inseriti a corredo delle pubblicazioni per il periodo di riferimento 2011-2012 e 2013.

Il prof. Fraldi espone poi in dettaglio le varie Sezioni della Scheda SUA-RD ed in particolare le parti A e B in cui sono definiti gli obiettivi della ricerca, la struttura

organizzativa, le politiche per l'assicurazione di qualità della ricerca del Dipartimento e il collegato documento del riesame.

Dopo ampia discussione, il Direttore chiede all'Assemblea di deliberare per l'approvazione dei documenti illustrati e per l'inserimento degli stessi all'interno della Scheda

SUA-RD, procedendo al voto per alzata di mano. Il Consiglio approva la documentazione relativa alla SUA-RD all'unanimità (delibera n. 6).

***************************fine omissis**************************************

Si veda pdf allegato

Documento allegato (per consultarlo accedere alla versione html)
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B.1 Struttura organizzativa del Dipartimento

In base al regolamento di organizzazione e funzionamento approvato (DR/2013/118 del 11/01/2013), il DiSt possiede 3 organi principali dedicati al suo governo: (1) il

consiglio di dipartimento; (2) il direttore di dipartimento; (3) la giunta di dipartimento. La giunta di dipartimento è composta dal Direttore, prof. Raffaele Landolfo, dal

Segretario Amministrativo, dott.ssa Carmela Ippolito, dal Vice direttore, prof. mario Pasquino, e da nove componenti eletti tra professori e ricercatori facenti parte del

Consiglio di Dipartimento (proff. B. Calderoni, A. De Martino, M. Fraldi, F. Marotti, M. Polese, F. Portioli, A. Prota, G. Serino). La Giunta affianca e supporta il direttore

nell'amministrazione e governo, svolgendo attività relative all'istruzione delle pratiche inerenti la gestione del Dipartimento e proponendo azioni volte al migliore

funzionamento della Struttura, da sottoporre all'Assemblea. Inoltre, con rifermento al succitato Regolamento, il Dipartimento istituisce una commissione di coordinamento

didattico (coordinata dal porf. G. Serino) e una commissione paritetica docenti-studenti per l'amministrazione e la gestione della didattica erogata dal Dipartimento.

Con riferimento specifico alle attività di ricerca, sono istituiti due gruppi di lavoro, denominati gruppo di riesame e gruppo SUA-RD. Le composizioni e funzioni dei due

gruppi sono descritte nella scheda B2.

La descrizione della struttura organizzativa del Dipartimento sopra riferita e uno schema con la rappresentazione sintetica del funzionamento del DiSt sono riportati nel

documento in allegato alla presente Sezione B1.

Per ulteriori dettagli sul punto in esame si rimanda la sito web del Dipartimento: http://www.dist.unina.it/

Documento allegato (per consultarlo accedere alla versione html)

B.1.b Gruppi di RicercaQUADRO B.1.b

Schede inserite da altra Struttura (tra i componenti risultano persone afferenti a questa Struttura).

Schede inserite da questa Struttura

N. Nome gruppo
Responsabile
scientifico/Coordinatore

Num.Componenti
(compreso il
Responsabile)

Altro Personale

1.
Costruzioni metalliche, in
legno e miste

LANDOLFO Raffaele 17
Lippiello Maria, Mammana Oreste, Macillo Vincenzo, Terracciano MariaTeresa,
Terracciano Giusy, Florio Gilda, Dattilo Caterina, Marmo Renata, Tortorelli
Susanna (collaboratori esterni)

2.

Analisi, modellazione,
sperimentazione,
affidabilità e sostenibilità di
strutture in cemento
armato, in muratura e
composte

COSENZA Edoardo 43
Spizzuoco Mariacristina (Personale TA del DiST) Cefarelli Giuseppe
(collaboratore esterno)

3.

Analisi di vulnerabilità,
rischio e scenario di
impatto per edifici e
infrastrutture esposte ad
azioni conseguenti a
fenomeni naturali (sisma,
eruzioni vulcaniche, eventi
idrogeologici, etc.)

ZUCCARO Giulio 7

Dimitri DELLO BUONO (Tecnologo, Istituto di Metodologie di Analisi Ambientali
(IMAA), Consiglio Nazionale delle Ricerche); Antonietta Maria NISI (Tecnologo,
Istituto per l'Ambiente Marino e Costiero (IAMC), Consiglio Nazionale delle
Ricerche); Maria Grazia D'URSO (Ricercatore, Dipartimento di Ingegneria Civile
e Meccanica (DICeM), Università degli Studi di cassino e del Lazio Meridionale);
Franco BARBERI Consultant Volcanologist Università degli Studi ROMATRE
Peter BAXTER (Consultant Physician, Department of Public Health and Primary
Care, University of Cambridge (UK)); Papazachos Constantinos (Full professor,
Department of Geophysics, School of Geology - Aristotle University of
Thessaloniki (HE))

4.
Meccanica delle Strutture:
Modelli Teorici e Metodi
Computazionali

ROSATI Luciano 11

N. Nome gruppo
Responsabile
scientifico/Coordinatore

Num.Componenti
(compreso il
Responsabile)

Altro Personale

1. Microzonazione Sismica

NUNZIATA Concettina
(Scienze della Terra,
dell'Ambiente e delle
Risorse)

5
Dr.ssa Costanzo Maria Rosaria Prof. Panza Giuliano Università di Trieste
Dr. Indirli Maurizio ENEA Bologna Dr. Vaccari Franco Università di Trieste
Dr.ssa Peresan Antonella Università di Trieste

2.
VAPA Research Unit 
Valorizzazione e Accessibilità
del Patrimonio Archeologico

PICONE Renata
(Architettura)

18 Rita Ercolino (TA); Valeria Mirabella (TA); Maria Agostiano, MIBACT

B.2 Politica per l'assicurazione di qualità del DipartimentoQUADRO B.2

Informazioni non pubbliche



Quadro C.1 - Infrastrutture

Sezione C - Risorse umane e infrastrutture

B.3 Riesame della Ricerca DipartimentaleQUADRO B.3

Informazioni non pubbliche

C.1.a Laboratori di ricercaQUADRO C.1.a

Il Laboratorio Prove del Dipartimento di Strutture per l'Ingegneria e l'Architettura (DIST) si estende su una superficie di circa 2000 mq in cui sono presenti 3 piastroni di

prova che si sviluppano su circa 500 mq. Due di essi sono utilizzabili per prove quasi-statiche mentre il terzo è costituito da una massa isolata su molle ad aria ed ospita il

sistema di 2 tavole vibranti asincrone, in dotazione al DIST, con il quale è possibile condurre prove dinamiche. Ciascuna tavola è caratterizzata da una superficie di prova

di 3mx3m, con una frequenza fino a 50Hz, uno spostamento massimo di +/- 250 mm in entrambe le direzioni, ed un carico verticale massimo di 200kN. Il sistema idraulico

è dotato di 6 pompe con una portata massima di 3000l/min. Inoltre è presente una ulteriore tavola vibrante unidirezionale di 1mx1m, frequenza fino a 50Hz, e corsa di 150

mm, governata da un attuatore servo-idraulico con una capacità dinamica fino a 10 KN.

In laboratorio si conducono prove quasi-statiche, monotone e cicliche su provini di diverse dimensioni, su singoli elementi strutturali, sub-assemblaggi o strutture in scala

reale, grazie alla disponibilità di attrezzature di diversa capacità. In particolare sono presenti diversi attuatori statici a diverse capacità: 2 attuatori con una capacità di

1300kN in compressione e 1000kN in trazione, con uno spostamento massimo di 500mm, 2 attuatori con una capacità di 500kN in compressione e 290kN in trazione, con

uno spostamento massimo di 500mm, e 2 attuatori forati con una capacità di 500kN ed uno spostamento massimo di 100mm.

Sono presenti 3 macchine universali per provare elementi strutturali in scala reale, in controllo di spostamento o di forza; la prima è caratterizzata da una capacità in

compressione di 30000kN; tale macchina consente di provare elementi di altezza massima di 4.0m; la seconda è caratterizzata da una capacità in compressione di 3000kN

ed in trazione di 2400kN; tale macchina consente di provare elementi di altezza tra 0.5m e 4.0m; la terza è caratterizzata da un'altezza massima del provino da testare di

1.4m ed è dotata di una corsa massima di +/-75mm e di un carico massimo di 500kN. Prove quasi-statiche e di fatica sono condotte anche in ambiente condizionato, grazie

ad n sistema di camere climatiche in cui collocare i provini, con un'altezza massima degli stessi di 1m, potendo ottenere temperature variabili tra -75°C/+180°C e

percentuali di umidità tra il 10% e il 95%.

Il DIST possiede specifiche competenze nel campo delle analisi numeriche e delle simulazioni per il virtual testing. Attraverso attrezzature di HPC possono essere condotte

analisi statiche e dinamiche, lineari e non-lineari, per simulare il comportamento duttile, fragile e quasi-fragile dei materiali come acciaio, compositi, calcestruzzo, legno e

muratura. Vengono sviluppati codici numerici propri e sono correntemente impiegati software commerciali per le analisi strutturali, quali TNO DIANA, CSI SAP 2000,

SIMULIA ABAQUS, LS-DYNA.

C.1.b Grandi attrezzature di ricercaQUADRO C.1.b

In condivisione con altre strutture (inserite dall'Ateneo)

Ad uso esclusivo della struttura (inserite dalla Struttura)

N.
Nome o
Tipologia

Responsabile
scientifico

Classificazione
Fondi su cui è stato
effettuato l'acquisto

Anno di attivazione
della grande
attrezzatura

Utenza
Applicazioni derivanti
dallutilizzo
dellattrezzatura

Area

1.
Tavole
Vibranti

PROTA
Andrea

Physical Sciences
and Engineering

Regionali/Nazionali 2006
Interna allateneo,
Esterna allateneo

Progetti di ricerca,
Collaborazioni scientifiche

08

2.
Pressa
da 30MN

PROTA
Andrea

Physical Sciences
and Engineering

Regionali/Nazionali 2013
Interna allateneo,
Esterna allateneo

Progetti di ricerca,
Collaborazioni scientifiche

08

N. Nome o Tipologia
Responsabile
scientifico

Classificazione
Fondi su cui è
stato effettuato
l'acquisto

Anno di
attivazione
della
grande
attrezzatura

Utenza

Applicazioni
derivanti
dallutilizzo
dellattrezzatura

Area

3. Sistema laser Star weld
LEONE
Claudio

Physical Sciences and Engineering Altri Fondi 2003
Interna
allateneo

Progetti di
ricerca,
Collaborazioni
scientifiche,
Contratti di
ricerca

09

4.
macchina Filament
Winding

LEONE
Claudio

Physical Sciences and Engineering Altri Fondi 2010
Esterna
allateneo

Progetti di
ricerca,
Collaborazioni
scientifiche

09

Progetti di



Quadro C.2 - Risorse umane

5.
macchina per prove
scoppio/emissione
acustica

LEONE
Claudio Physical Sciences and Engineering Altri Fondi 2003

Esterna
allateneo

ricerca,
Collaborazioni
scientifiche,
Contratti di
ricerca

09

6.

Q-TOF Premier con la
seguente
configurazione: Q-Tof
Premier API Quad-Time
of Flight 8k

PUCCI Pietro Health and Food Domain Regionali/Nazionali 2009
Interna
allateneo

Progetti di
ricerca,
Collaborazioni
scientifiche

05

7.
G6520AA SISTEMA
LC/MS Q-TOF
ACCURATE-MASS

PUCCI Pietro Health and Food Domain Regionali/Nazionali 2010

Interna
allateneo,
Esterna
allateneo

Progetti di
ricerca,
Collaborazioni
scientifiche

05

8.

NANOWIZARD II
UNITA' BASE
MICROSCOPIO A
FORZA ATOMICA

NETTI Paolo
Antonio

Physical Sciences and Engineering Altri Fondi 2010
Interna
allateneo

Progetti di
ricerca

09

9.
MACCHINA
ELETTROFILATURA DI
MICRO E NANO-FIBRE

NETTI Paolo
Antonio

Material and Analytical Facilities Altri Fondi 2013
Interna
allateneo

Progetti di
ricerca

09

10.

UPGRADE LMS 710
ZEN CONFOCOR 3
APD ORDINE N.85
IMPEGNO N.612 DEL
291112

NETTI Paolo
Antonio

Health and Food Domain Regionali/Nazionali 2013
Interna
allateneo

Progetti di
ricerca

09

11.
microscopio TEM
PHILIPS EM208

GUALTIERI
Roberto

Material and Analytical Facilities Interni 1999

Interna
allateneo,
Esterna
allateneo

Prestazioni a
tariffario

05

12. SCOPE
TAMBURRINI
Guglielmo

Social Sciences and Humanities,
Environmental Sciences, Energy,
Health and Food Domain, Material
and Analytical Facilities, Physical
Sciences and Engineering,
e-Infrastructures

Altri Fondi 2006

Interna
allateneo,
Esterna
allateneo

Progetti di
ricerca,
Collaborazioni
scientifiche,
Prestazioni a
tariffario,
Contratti di
ricerca

11

13.
Gammacell 1000 Elite
MDS Nordion.

TRONCONE
Riccardo

Health and Food Domain Regionali/Nazionali 2003
Esterna
allateneo

Progetti di
ricerca

06

C.1.c Biblioteche e patrimonio bibliograficoQUADRO C.1.c

In condivisione con altre strutture (inserite dall'Ateneo)

Ad uso esclusivo della struttura (inserite dalla Struttura)

N. Nome
Numero di monografie
cartacee

Numero di annate di riviste
cartacee

Numero di testate di riviste
cartacee

1.
Biblioteca del Dipartimento di Strutture per l'Ingegneria e
l'Architettura

15.300 238 238

N. Nome Numero di monografie cartacee Numero di annate di riviste cartacee Numero di testate di riviste cartacee

2. Centro di Ateneo per le Biblioteche 0 0 0

3. Biblioteca di Area Ingegneria 28.000 18.730 1.519

C.2.a PersonaleQUADRO C.2.a

Situazione al 31/12/2013 ricavata dagli archivi Miur-Cineca (docenti/loginmiur certificati dall'Ateneo) aggiornati al 16/03/2015 15:56.

Professori Ordinari

N. Cognome Nome Qualifica Area Cun Area Vqr SSD

1. BARATTA Alessandro Professore Ordinario 08 08a ICAR/08



Situazione al 31/12/2013 ricavata dagli archivi Miur-Cineca (docenti/loginmiur certificati dall'Ateneo) aggiornati al 16/03/2015 15:56.

Ricercatori

Situazione al 31/12/2013 ricavata dagli archivi Miur-Cineca (docenti/loginmiur certificati dall'Ateneo) aggiornati al 16/03/2015 15:56.

Professori Associati

2. COSENZA Edoardo Professore Ordinario 08 08a ICAR/09

3. DE LUCA Antonio Professore Ordinario 08 08a ICAR/09

4. DE MARTINO Attilio Professore Ordinario 08 08a ICAR/09

5. DOLCE Mauro Professore Ordinario 08 08a ICAR/09

6. LANDOLFO Raffaele Professore Ordinario 08 08a ICAR/09

7. MANFREDI Gaetano Professore Ordinario 08 08a ICAR/09

8. MELE Elena Professore Ordinario 08 08a ICAR/09

9. NANNI Antonio Professore Ordinario 08 08a ICAR/09

10. PASQUINO Mario Professore Ordinario 08 08a ICAR/08

11. ROSATI Luciano Professore Ordinario 08 08a ICAR/08

12. SERINO Giorgio Professore Ordinario 08 08a ICAR/09

N. Cognome Nome Qualifica Area Cun Area Vqr SSD

1. AUGENTI Nicola Professore Associato confermato 08 08a ICAR/09

2. CALDERONI Bruno Professore Associato confermato 08 08a ICAR/09

3. CORBI Ottavia Professore Associato confermato 08 08a ICAR/08

4. DE DOMINICIS Rodolfo Professore Associato confermato 01 01 MAT/06

5. GUARRACINO Federico Professore Associato confermato 08 08a ICAR/08

6. IERVOLINO Iunio Professore Associato non confermato 08 08a ICAR/09

7. MAROTTI DE SCIARRA Francesco Professore Associato confermato 08 08a ICAR/08

8. NAPPA Ludovico Professore Associato confermato 08 08a ICAR/08

9. NIGRO Emidio Professore Associato confermato 08 08a ICAR/09

10. PROTA Andrea Professore Associato non confermato 08 08a ICAR/09

11. RUSSO SPENA Francesco Professore Associato confermato 08 08a ICAR/08

12. ZUCCARO Giulio Professore Associato confermato 08 08a ICAR/08

N. Cognome Nome Qualifica Area Cun Area Vqr SSD

1. ASPRONE Domenico Ricercatore non confermato 08 08a ICAR/09

2. BABILIO Enrico Ricercatore confermato 08 08a ICAR/08

3. BALSAMO Alberto Ricercatore confermato 08 08a ICAR/09

4. BARRETTA Raffaele Ricercatore confermato 08 08a ICAR/08

5. CASAPULLA Claudia Ricercatore confermato 08 08a ICAR/09

6. CERALDI Carla Ricercatore confermato 08 08a ICAR/08

7. CORBI Ileana Ricercatore confermato 08 08a ICAR/08

8. D'ANIELLO Mario Ricercatore non confermato 08 08a ICAR/09

9. DE ANGELIS Fabio Ricercatore confermato 08 08a ICAR/08

10. DE CICCO Simona Ricercatore confermato 08 08a ICAR/08

11. DELLA CORTE Gaetano Ricercatore confermato 08 08a ICAR/09

12. DI LORENZO Gianmaria Ricercatore confermato 08 08a ICAR/09



Situazione al 31/12/2013 ricavata dagli archivi Miur-Cineca (docenti/loginmiur certificati dall'Ateneo) aggiornati al 16/03/2015 15:56.

Assegnisti

Situazione al 31/12/2013 ricavata dagli archivi Miur-Cineca (docenti/loginmiur certificati dall'Ateneo) aggiornati al 16/03/2015 15:56.

Ricercatori a tempo determinato

No data found

Situazione al 31/12/2013 ricavata dagli archivi Miur-Cineca (docenti/loginmiur certificati dall'Ateneo) aggiornati al 16/03/2015 15:56.

Straordinari a tempo determinato

No data found

Situazione al 31/12/2013 ricavata dagli archivi Miur-Cineca (docenti/loginmiur certificati dall'Ateneo) aggiornati al 16/03/2015 15:56.

Professore Ordinario Ruolo Esaurimento

No data found

Situazione al 31/12/2013 ricavata dagli archivi Miur-Cineca (docenti/loginmiur certificati dall'Ateneo) aggiornati al 16/03/2015 15:56.

Assistente Ruolo Esaurimento

13. DI LUDOVICO Marco Ricercatore confermato 08 08a ICAR/09

14. DIACO Marina Ricercatore confermato 08 08a ICAR/08

15. FAGGIANO Beatrice Ricercatore confermato 08 08a ICAR/09

16. FORMISANO Antonio Ricercatore confermato 08 08a ICAR/09

17. FRALDI Massimiliano Ricercatore confermato 08 08a ICAR/08

18. GESUALDO Antonio Ricercatore confermato 08 08a ICAR/08

19. JALAYER Fatemeh Ricercatore non confermato 08 08a ICAR/09

20. LIGNOLA Gian Piero Ricercatore confermato 08 08a ICAR/09

21. MAGLIULO Gennaro Ricercatore confermato 08 08a ICAR/09

22. MODANO Mariano Ricercatore confermato 08 08a ICAR/08

23. PERRONE Vincenzo Ricercatore confermato 08 08a ICAR/09

24. POLESE Maria Ricercatore confermato 08 08a ICAR/09

25. PORTIOLI Francesco Paolo Antonio Ricercatore confermato 08 08a ICAR/09

26. VERDERAME Gerardo Mario Ricercatore confermato 08 08a ICAR/09

N. Cognome Nome Qualifica Area Cun Area Vqr SSD

1. BRANDONISIO Giuseppe Ricercatore a t.d. - t.pieno (art. 24 c.3-a L. 240/10) 08 08a ICAR/09

2. LONDONO MONSALVE Julian Mauricio Ricercatore a t.d. - t.pieno (art. 24 c.3-a L. 240/10) 08 08a ICAR/09

3. MARMO Francesco Ricercatore a t.d. - t.pieno (art. 24 c.3-a L. 240/10) 08 08a ICAR/08

4. PARISI Fulvio Ricercatore a t.d. - t.pieno (art. 24 c.3-a L. 240/10) 08 08a ICAR/09

N. Cognome Nome Qualifica Area Cun Area Vqr SSD

1. BILOTTA Antonio Assegnista 08 08a ICAR/09

2. CALABRESE Andrea Assegnista 08 08a ICAR/09

3. CASCINI Lucrezia Assegnista 08 08a ICAR/09

4. DE GREGORIO Daniela Assegnista 08 08a ICAR/08

5. DE LUCA Flavia Assegnista 08 08a ICAR/09

6. FIORINO Luigi Assegnista 08 08a ICAR/09

7. FRASCADORE Raffaele Assegnista 08 08a ICAR/09

8. IUORIO Ornella Assegnista 08 08a ICAR/09

9. MENNA Costantino Assegnista 08 08a ICAR/09

10. PARISI Fulvio Assegnista 08 08a ICAR/09

11. PERRELLA Gianpaolo Assegnista 08 08a ICAR/08



No data found

Situazione al 31/12/2013 ricavata dagli archivi Miur-Cineca (docenti/loginmiur certificati dall'Ateneo) aggiornati al 16/03/2015 15:56.

Specializzandi

No data found

Situazione al 31/12/2013 ricavata dagli archivi Miur-Cineca (docenti/loginmiur certificati dall'Ateneo) aggiornati al 16/03/2015 15:56.

Attività didattica e di ricerca - Pers. EPR (art.6 c.11 L.240/10)

Situazione al 31/12/2013 ricavata dagli archivi Miur-Cineca (docenti/loginmiur certificati dall'Ateneo) aggiornati al 16/03/2015 15:56.

Dottorandi

12. RICCI Paolo Assegnista 08 08a ICAR/09

N. Cognome Nome Qualifica Area Cun Area Vqr SSD

1. AUTUORI Silvia Dottorando 08 08a ICAR/07

2. CIMMINO Maddalena Dottorando 08 08a ICAR/09

3. COSTANZO Silvia Dottorando 08 08a ICAR/09

4. DE RISI Maria Teresa Dottorando 08 08a ICAR/09

5. DEL GAUDIO Carlo Dottorando 08 08a ICAR/09

6. DEMARTINO Cristoforo Dottorando 08 08a ICAR/08

7. ERCOLINO Marianna Dottorando 08 08a ICAR/09

8. GAMARDELLA Federico Dottorando 08 08a ICAR/09

9. LA MANNA AMBROSINO Giuseppe Dottorando 08 08a ICAR/09

10. LA MANTIA Emanuele Dottorando 08 08b ICAR/10

11. LOSANNO Daniele Dottorando 08 08a ICAR/09

12. MASTROVITO Marco Dottorando 08 08a ICAR/09

13. MAZZIOTTI Alessandra Dottorando 08 08a ICAR/09

14. MONTELLA Giuseppe Dottorando 08 08a ICAR/09

15. MONTUORI Giovanni Maria Dottorando 08 08a ICAR/09

16. PALI Tatiana Dottorando 08 08a ICAR/09

17. PETRONE Crescenzo Dottorando 08 08a ICAR/09

18. PISCIOTTA Alfonso Dottorando 08 08a ICAR/08

19. POLIDORO Barbara Dottorando 08 08a ICAR/09

20. RICCIARDI Enrico Dottorando 08 08a ICAR/08

21. SIMONETTI Salvatore Dottorando 08 08b ICAR/10

22. SPIZUOCO Angelo Dottorando 08 08b ICAR/10

23. SUPPA Michaela Dottorando 08 08a ICAR/09

24. TORALDO Ferdinando Dottorando 08 08a ICAR/08

25. TROTTA Salvatore Dottorando 08 08a ICAR/08

C.2.b Personale tecnico-amministrativoQUADRO C.2.b

Personale di ruolo

Area Amministrativa 6

Area Servizi Generali e Tecnici 3

Area Socio - Sanitaria 0

Area Tecnica, Tecnico - Scientifica ed Elaborazione dati 10

Area Biblioteche 2



Personale con contratto a tempo determinato

Area Amministrativa - Gestionale 2

Area Medico - Odontoiatrica e Socio - Sanitaria 0

Area non definita 0

Area Amministrativa 0

Area Servizi Generali e Tecnici 0

Area Socio - Sanitaria 0

Area Tecnica, Tecnico - Scientifica ed Elaborazione dati 0

Area Biblioteche 0

Area Amministrativa - Gestionale 0

Area Medico - Odontoiatrica e Socio - Sanitaria 0

Area non definita 0


